
Il servizio. Umvv e 
Lega del cane hanno 
istituito un numero per 
chi è in difficoltà

SANDRA MATTEI

TRENTO. I  comportamenti  umani 
rispetto agli animali al tempo del 
coronavirus sono alquanto con-
traddittori. Da una parte c'è chi 
teme il contagio da parte dei no-
stri amici a quattro zampe, dall'al-
tra si è registrata una sospetta ri-
chiesta di adozioni nei canili (an-
che in Trentino) finalizzata forse 
ad utilizzare Fido per le passeggia-

te, giustificate dall'ormai noto de-
creto del 9 marzo #iorestoacasa. 
Arriva a questo proposito un co-
municato del Comune, che tiene 
a ribadire che “gli animali dome-
stici, cani e gatti in particolare, 
non rivestono alcun ruolo nella 
trasmissione del Covid 19”.

Non solo, proprio per venire in-
contro ai proprietari di cani che in 
questo periodo dovessero trovar-
si in quarantena e impossibilitati 
a prendersene cura e/o portarli  
dal veterinario, il coordinamento 
Umvv (Unità medico veterinaria 
volontaria) in collaborazione con 
la Lega Nazionale per la Difesa del 
Cane sezione di Trento (Lndc) e 
l’Organizzazione  Internazionale  

Protezione Animali (Oipa, sezio-
ne di Trento) sta attivando un Pro-
tocollo  operativo  di  supporto  
all’emergenza Covid19. Di cosa si 
tratta? Ne parliamo con Matteo 
Amadori, veterinario dell'Azien-
da  sanitaria,  che  fa  parte  
dell'Umvv. «In accordo con le as-
sociazioni come la Lega difesa del 
cane e l'Oipa – spiega Amadori – 
abbiamo attivato un numero tele-
fonico, 349 3829916, al quale ri-
sponderà un operatore che effet-
tuerà un triage. Solo se quest'ulti-
mo riscontrerà comprovate con-
dizioni di emergenza per un pro-
prietario che non può accudire il 
proprio cane, il caso verrà sotto-
posto  a  due  veterinari,  Marco  

Ghedina, presidente dell'Ordine 
dei veterinari provinciale o Sergio 
Coretti, responsabile del coordi-
namento dell'Umvv, che a loro 
giudizio potranno o recarsi pres-
so l'abitazione della persona per 
trasportare l'animale in una strut-
tura veterinaria o destinarlo al ca-
nile di Trento, dove la Lega difesa 
del cane ha messo a disposizione 
due box. I cani potranno essere 
ospitati in una tale struttura fino a 
quando il loro proprietario avrà 
superato la quarantena o le condi-
zioni di difficoltà in cui si trova». 
Il dottor Amadori precisa che il 
servizio è gratuito, che il cane por-
tato al canile riceverà le cure da 
parte dei veterinari che seguono 

la struttura e che per attivare il 
servizio c'è stata la massima di-
sponibilità da parte dell'assessore 
all'ambiente  Corrado  Bungaro.  
Amadori coglie anche l'occasione 
per stigmatizzare il fenomeno che 
si è verificato di crescita di richie-
ste di adozioni di cani: «Si tratta 
di una cosa sbagliatissima, perché 
poi queste persone dovranno oc-
cuparsi  del  cane  anche quando 
non sarà più uno strumento per 
uscire di casa. Come va ribadito 
che gli animali domestici non por-
tano il contagio, quindi se, come è 
successo, ci sono proprietari che 
in questo periodo chiudono i loro 
animali sul balcone, vanno incon-
tro a reati». 

Padrone in quarantena, per Fido c’è l’emergenza veterinaria

FABIO PETERLONGO

TRENTO. Da dieci giorni, il tele-
fono della Casa Rifugio di Ro-
vereto  per  donne  vittime  di  
violenza domestica non squil-
la.  Nessuna  nuova  richiesta  
d'aiuto in queste settimane di 
isolamento  domiciliare.  An-
che al Centro Antiviolenza di 
Trento si registra un calo verti-
ginoso nelle chiamate. Un si-
lenzio anomalo che allarma la 
rete  provinciale  di  sostegno  
verso le donne maltrattate e 
che  fa  crescere  una  paura:  
quella che le donne vittime di 
maltrattamenti,  costrette  
chiuse in casa con partner vio-
lenti, non possano far sentire 
la loro voce.

«In  un  isolamento  come  
quello di queste settimane, vie-
ne meno il contatto con fami-
liari ed amici e per le donne 
maltrattate aumenta il rischio 
di violenze - ha spiegato Arian-
na Brigo, assistente sociale e 
responsabile della casa rifugio 
della Fondazione Famiglia Ma-
terna di Rovereto, che acco-
glie  donne  e  figli  vittime  di  
maltrattamenti  in  famiglia  -  
Temiamo che quando sarà pas-
sato questo periodo ci sarà un 
boom di  richieste  di  aiuto». 
Un  racconto  confermato  da  
Barbara Bastarelli, responsabi-
le del Centro Antiviolenza di 

Trento: «Per le donne costret-
te all'isolamento con un uomo 
violento, la situazione è esplo-
siva. Abbiamo registrato un ca-
lo vertiginoso e preoccupante 
delle chiamate telefoniche da 
parte di nuove utenti, segno 
che  fanno  fatica  a  ritagliarsi  
qualche istante di libertà per 
chiamarci». 

Se dunque l'isolamento do-
mestico è per tutti un gesto im-
prescindibile  e  doveroso  per  
contenere l'epidemia di coro-
navirus, per le donne maltrat-
tate la convivenza forzata con 
un uomo violento rappresenta 
un incubo nel quale è difficile 
persino chiedere aiuto. «Ma le 
donne devono sapere  che ci  
siamo - ha sottolineato accora-
ta Brigo - La possibilità di esse-
re trasferite in luoghi protetti 
insieme  ai  figli  c'è  anche  in  
questi giorni». Anche Bastarel-
li esplicita l'invito a farsi senti-
re telefonicamente, sfuggen-

do al controllo del partner vio-
lento: «Qualche volta consi-
gliamo espedienti come finge-
re di fare una doccia per copri-
re il rumore della telefonata, 
scendere a buttare la spazzatu-
ra o a prendere il pane. Ma so-
no solo  stratagemmi.  Quello  
che è più importante è che la 
donna identifichi i segnali che 
ormai conosce nel partner vio-
lento, quelli che indicano che 
la situazione sta per precipita-
re». In quei casi l'invito è uno 
solo: «Chiamare il 112 prima 
che sia troppo tardi», precisa 
Brigo.

La precisazione è importan-
te per quanto possa apparire 
straniante. Anche se viviamo 
isolati a causa dell'emergenza 
coronavirus, le leggi continua-
no a valere e le reti di protezio-
ne  continuano  ad  esistere.  
«Molte donne temono che in 
un periodo come questo le loro 
segnalazioni siano qualcosa di 

secondario o superfluo - riflet-
te Brigo - Ma non è così, i servi-
zi sociali sono attivi e il diritto 
alla protezione e alla sicurezza 
non è venuto meno». Bastarel-
li conferma: «Le nostre linee 
telefoniche  sono  aperte  ed  
un'operatrice risponde per ve-
nire incontro alle preoccupa-
zioni, attivando quando occor-
re anche le procedure per in-
terventi di emergenza». E lan-
cia un appello ai vicini di casa, 
possibili  testimoni delle vio-
lenze: «Non giratevi dall'altra 
parte. Se è vero che questo co-
ronavirus ci ha fatto riscoprire 
il senso civico, dimostriamolo 
chiamando il 112 se dovessimo 
sentire grida provenire dell'ap-
partamento vicino. È un dove-
re civico e morale». 

Il  Centro  Antiviolenza  di  
Trento  risponde  al  numero  
0461-220048, mentre Ia Casa 
Rifugio Famiglia Materna ri-
sponde allo 0464-435044.

Donne maltrattate, da giorni
un silenzio allarmante
Il caso. Con i provvedimenti legati al coronavirus, crollate le richieste di aiuto ai numeri dedicati
Arianna Brigo (Famiglia Materna): «Con le persone costrette a casa, temiamo il boom di violenze»

La via crucis. Le parole
del vescovo Lauro Tisi:
«È l’unico modo che ho
per starvi vicino»

TRENTO. Per sostenere il moltipli-
carsi delle spese a copertura dei 
costi ormai esorbitanti dei DPI 
chiediamo l'aiuto di tutta la co-
munità trentina. Questo il mes-
saggio che le organizzazioni sin-
dacali del pubblico impiego di 
Cisl e Uil vogliono dare, oltre al-
la  forte  richiesta di  un tavolo  

permanente  per  la  gestione  
dell'emergenza insieme a Pro-
vincia e Upipa. Al pari della cam-
pagna promossa da Apss, anche 
per le Rsa pubbliche del Trenti-
no verranno raccolte risorse da 
destinare all'acquisto straordi-
nario di mascherine, camici, kit 
sanitari.

L’EMERGENZA CORONAVIRUS • IL CASO 

• Coronavirus: si pensa anche a Fido

HANNO DETTO

«
Per le donne costrette 
all’isolamento con un 

uomo violento, la 
situazione è esplosiva

Barbara Bastarelli

«
La possibilità di essere 

trasferite in luoghi 
protetti con i figli c’è 

anche in questi giorni
Arianna Brigo

TRENTO. «È buio dentro e fuori 
di noi, le tenebre sembrano sof-
focare  la  speranza:  manda  il  
tuo santo angelo a confortarci, 
o Padre, manda il tuo Spirito 
perché, meditando la Passione 
del tuo Figlio, possiamo vedere 
gli spiragli della tua Luce». 

È una preghiera sofferta, in-
tensa, quella che l’arcivescovo 
Lauro Tisi elevata nella catte-
drale di Trento, privata dei fe-
deli, nel pomeriggio del terzo 
venerdì  di  Quaresima.  Don  
Lauro ha introdotto la medita-
zione sulla Passione ricordan-
do tutte le vittime dell’epide-
mia di questa settimana e tra lo-

ro don Salvatore Tonini, 83 an-
ni,  prete  trentino  attivo  dal  
1975 in Alto Adige, spentosi ie-
ri sera a Bolzano. «Conforta – 
ha sottolineato l’Arcivescovo – 
pensare che ci ha lasciati lui, fo-
colarino, nell’anno in cui ricor-
diamo i cento anni dalla nasci-
ta di Chiara Lubich. È stato – 
aggiunge don Lauro – un sacer-
dote  entusiasta,  innamorato  
dell’unità, ha servito la nostra 
Chiesa e quella di Bolzano che, 
attraverso il vescovo Ivo, ne ha 
apprezzato le doti di uomo e di 
prete».  Come  accaduto  fin  
dall’inizio di questa drammati-
ca emergenza, monsignor Tisi 
ha ricordato con affetto gli am-
malati, i familiari, gli operatori 
sanitari:  «Dedico  la  maggior  
parte del mio tempo a pregare 
per voi, non potendo esservi vi-
cino in altri modi».

«Le mie preghiere
per operatori
sanitari e ammalati»

• Da giorni i numeri di emergenza per le donne maltrattate segnalano un crollo delle chiamate

L’iniziativa

Dpi, Cisl e Uil lanciano
una raccolta fondi
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